
COMUNICATO CONGIUNTO PER L’ACCESSO AL FONDIO DI INTEGRAZIONE SALARIARE DA PARTE DEI 

LAVORATORI DELLE COOPERATIVE CHE APPLICANO IL CCNL DELLE COOPERATIVE SOCIALI IN LOMBARDIA 

Il 24 marzo 2020 le parti si sono incontrate a seguito dell’accordo del 3 marzo 2020 che, in relazione al  

repentino diffondersi nel nostro Paese e in particolare in Lombardia dell’infezione legata al virus 

denominato Covid-19, e alla luce delle prime sospensioni di attività svolte dalle cooperative sociali, aveva     

definito le prime modalità per consentire a livello territoriale la presentazione delle domande di accesso al 

FIS per i lavoratori delle cooperative interessate ai provvedimenti ed applicanti il CCNL cooperative sociali. 

Oggi alla luce di quanto definito in particolare dai  Decreti legge 9/2020 e 18/2020, dalla nota INPS 1287 del 

20 marzo 2020 e del messaggio INPS 1321 del 23 marzo 2020, le parti firmatarie, al fine di agevolare la 

nuova presentazione delle domande da parte delle cooperative interessate e per mantenere un confronto 

costante a livello territoriale, monitorando l’impatto della crisi sulle cooperative che applicano il CCNL 

cooperative sociali, concordano quanto segue, fatti salvi eventuali accordi territoriali: 

1) Le cooperative presenteranno direttamente o attraverso centri servizi, consulenti e professionisti le 

domande per accedere alle prestazioni di assegno ordinario disponibili nel portale INPS. 

2) Le cooperative invieranno alle PEC della propria associazione di rappresentanza territoriale 

(Legacoop e Confcooperative della Provincia ove ha sede l’unità produttiva interessata dalla 

richiesta di FIS) una comunicazione contenente i seguenti dati: denominazione sociale, sede unità 

produttiva, servizi oggetto della richiesta FIS, numero di lavoratori complessivi della cooperativa, 

numero di lavoratori per i quali viene presentata la richiesta di ammissione al FIS. 

3) Le Centrali cooperative territoriali renderanno disponibili i suddetti dati alle sedi territoriali 

competenti delle organizzazioni sindacali firmatarie 

4) Le parti a livello territoriale si attivano per dar corso alla consultazione telematica 

5) Le parti a livello territoriale si incontreranno periodicamente per verificare l’andamento delle 

richieste di ammissione al FIS 

Le parti firmatarie invitano, compatibilmente con la situazione economica e finanziaria delle imprese 

richiedenti il FIS, ad optare per l’anticipo dell’importo dell’assegno ordinario ai lavoratori per i quali è stata 

presentata la richiesta.  

Le parti firmatarie si impegnano a mettere a disposizione dei livelli territoriali una bozza di comunicazione 

congiunta da inviare alle Amministrazioni Comunali dei rispettivi territori, al fine di sollecitare l’utilizzo 

corretto di quanto disposto dall’articolo 48 del decreto legge 18/2020, così che gli effetti e gli impatti di 

questa crisi non gravino soprattutto sulle imprese e i lavoratori delle stesse che svolgono servizi socio 

sanitari, sociali ed educativi. 

 

FP CGIL LOMBARDIA – firma autorizzata a mezzo di strumentazione elettronica  

FP CISL LOMBARDIA – firma autorizzata a mezzo di strumentazione elettronica  

FISASCAT CISL LOMBARDIA – firma autorizzata a mezzo di strumentazione elettronica  

UIL FPL LOMBARDIA – firma autorizzata a mezzo di strumentazione elettronica  

LEGACOOP LOMBARDIA DIPARTIMENTO WELFARE – firma autorizzata a mezzo di strumentazione 

elettronica  

CONFCOOPERATIVE FEDERSOLIDARIETA’ LOMBARDIA – firma autorizzata a mezzo di strumentazione 

elettronica  

AGCI LOMBARDIA – firma autorizzata a mezzo di strumentazione elettronica  


